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tattico decide, il comandante logistico decide se è fattibile

o meno?). A livello di formazioni logistiche, vedrei di buon

occhio un‘alternanza agli esercizi di stato maggiore classici,

con esercizi di simulazione dallo SM di battaglione fino

a livello di capo-sezione.

Per arrivare a questo punto però sono necessari alcuni

punti essenziali:

la volontà di chi detiene il potere decisionale di investire

in questo settore;

iniziare l’istruzione della simulazione già durante la SU,

magari ricercando sinergie con i corsi tecnici o con

altre truppe;

ed infine esercitare i quadri a livello di battaglione.

Generare forza da combattimento è l’obiettivo della logistica.

Se la simulazione può servire a tale scopo allora vale la

pena di investire risorse e tempo. In caso contrario è

meglio lasciare perdere e cercare altre vie. Il raggiungimento

dell’obiettivo è inderogabile, mentre la via al
raggiungimento può percorrere diverse strade.

Conclusioni
Rispondendo ad una domanda del questionario settimanale

“Quale è stata questa settimana l’attività che più ricorda”,
praticamente il 95% degli aspiranti hanno chiaramente fatto

accenno all’esercizio “PAGONIS”. Questo risultato è sicuramente

un buon punto di partenza per continuare su questa

strada. Ora che la prima “tornata” è terminata, spetta al

corpo insegnante valutarne l’impatto sull’istruzione eapportare

le prime conseguenze per le prossime due scuole a

venire. Dopodiché si potrà essere più concreti sulla praticità

della simulazione. Al termine, ringrazio l’app capo

Bernasconi e Feitknecht per il loro valido contributo.
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